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Allegato 1 – DEFINIZIONI

1. PMI le piccole e medie imprese secondo la definizione della Raccomandazione della Commissione del

6 maggio 2003, e cioè:

Micro  impresa: impresa  che  ha  meno  di  10  occupati  (conteggiati  con  il  criterio  delle  ULA,  unità

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato

inferiore a 2 milioni di euro o b) ha un totale di bilancio inferiore a 2 milioni di euro.

Piccola  impresa: impresa  che  ha  meno di  50 occupati  (conteggiati  con  il  criterio  delle  ULA,  unità

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato

inferiore a 10 milioni di euro o b) ha un totale di bilancio inferiore a 10 milioni di euro.

Media  impresa:  impresa  che  ha  meno di  250  occupati  (conteggiati  con  il  criterio  delle  ULA,  unità

lavorative annue) e soddisfa almeno una delle due seguenti condizioni aggiuntive: a) ha un fatturato

inferiore a 50 milioni di euro o b) ha un totale di bilancio inferiore a 43 milioni di euro.

Nel conteggio dei dati sugli occupati, sul fatturato e sul totale di bilancio vanno aggiunti:

- i  dati  delle  eventuali  società  associate  alla  PMI  beneficiaria,  in  proporzione  alla  quota  di

partecipazione al capitale

- i dati delle eventuali società collegate alla PMI beneficiaria, nella loro interezza

La guida alla definizione di PMI della Commissione Europea può essere consultata a questo indirizzo:

https://publications.europa.eu/it/publication-detail/-/publication/79c0ce87-f4dc-11e6-8a35-

01aa75ed71a1/language-it

14



BOZZA 27 marzo 2019

2. IMPRESA IN DIFFICOLTÀ: impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze (art. 2, comma

18 Regolamento UE N. 651/2014): 

a. ha perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica

quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente

considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo

superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto.  [si applica solo alle società a responsabilità

limitata, escluse le PMI costituite da meno di tre anni]

b. ha perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite

cumulate. [si applica solo alle società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata

per i debiti della società, escluse le PMI costituite da meno di tre anni]

c. è oggetto  di  procedura  concorsuale  per  insolvenza  o  soddisfi  le  condizioni  previste  dal  diritto

nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori; 

d. ha ricevuto un aiuto per il salvataggio e non ha ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia,

oppure  ha  ricevuto  un  aiuto  per  la  ristrutturazione  ed  è  ancora  soggetta  a  un  piano  di

ristrutturazione.

3. FIRMA DIGITALE: firma elettronica qualificata, secondo la definizione fornita all’art. 3 del Reg. (UE)

910/2014,  che  integra  e  sostituisce  il  d.  lgs.  82/2005  “Codice  dell’Amministrazione  Digitale”.  È

l’equivalente informatico di una firma autografa apposta su carta ed ha il suo stesso valore legale. La

sua funzione è quella di garantire autenticità,  integrità e validità di  un documento assicurandone la

provenienza e garantendone l’inalterabilità dello stesso.  > Rif. normativo: art. 24 del D.Lgs. 82/2005 e‐

succ. modifiche (Codice dell’Amministrazione Digitale).
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